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Avvisi parrocchiali

Foglietto settimanale delle
parrocchie di Santa Maria,

San Venanzio e Santi
Vincenzo e Anastasio di

Galliera

In parrocchia
viviamo la
Chiesa

"Ricordati, Signore, della tua misericordia
e  del  tuo amore che è da sempre. Non  trionfino
su di noi i nemici. Da ogni angoscia salvaci, Dio 

d’ Israele."
Continua il nostro cammino quaresimale.
Il mercoledì delle ceneri ci ha ricordato che
siamo “polvere”, cioè deboli e fragili ma
destinatari dell’amore di Dio, e che la vita è
il terreno dove si fronteggiano il  bene e il
male, Dio e satana. Nella nostra libertà
dobbiamo scegliere da quale parte stare
(I Domenica di Quaresima, le tentazioni). In questa seconda domenica,
detta della Trasfigurazione di Gesù, ci viene indicata la “ragione ultima”, il
«perché», la meta per la quale dobbiamo lottare ed accettare la fatica sia
della “lotta nelle tentazioni”, che della  “passione-morte”, perché alla fine ci
sia assicurata la gloria. Questo orizzonte mira ad alleggerire la paura e ad
infondere il coraggio nell’affrontare il cammino, anche impervio, della vita.  
Il testo biblico avvisa che questa esperienza avviene “sei giorni dopo”:  
questo particolare temporale ci collega perciò a quanto accaduto sei giorni
prima, quando Gesù aveva svelato ai  suoi discepoli che a Gerusalemme
avrebbe dovuto «soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei  
sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere». Tale
annuncio porterà Pietro a reagire prendendo Gesù in disparte per
rimproverarlo, ma Gesù, voltandosi, gli dirà: “Lungi da me, Satana! Perché
tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. In questo modo
l’evangelista fa capire che la lotta contro Satana non è un’esperienza che si  

(Continua a pag.3)



DOMENICA 25
FEBBRAIO

II^domenica di Quaresima
10.30 Santa Messa - Sala don Dante
def.  Piella Alfonsa 
def. Brugiolo Andrea, Festi Alma e Fantoni Tiziana 

LUNEDÌ 26
FEBBRAIO

7.00   Lodi Mattutine - Sala don Dante
18.30 Santa Messa con Vespri - Sala don Dante

MARTEDÌ 27
FEBBRAIO

S. Faustiniano V., S. Gabriele dell’Addolorata
7.00   Lodi Mattutine - Sala don Dante
18.30  Santa Messa con Vespri - Sala don Dante
20.45 A scuola della Parola - Agorà (Vedi pag.3)

MERCOLEDÌ
28 FEBBRAIO

7.00   Lodi Mattutine - Sala don Dante
16.00 Santa Messa - Casa Protetta di Galliera

GIOVEDÌ 29
FEBBRAIO

7.00 Lodi Mattutine - Sala don Dante
18.30 Santa Messa con Vespri - Sala don Dante

VENERDÌ
1°MARZO

San David del Galles
7.00   Lodi Mattutine - Sala don Dante
18.00  Via Crucis - San Venanzio
20.30  Stazione Quaresimale: Santa Messa a
            Poggetto 

SABATO 2
MARZO 9.00 Santa Messa con Lodi - Sala don Dante

DOMENICA 3 
MARZO

III^domenica di Quaresima
10.30 Santa Messa - Sala don Dante
def. Tosi Marco, Giovanni e Angela

C a l e n d a r i o  L i t u r g i c o  S e t t i m a n a l eC a l e n d a r i o  L i t u r g i c o  S e t t i m a n a l e



Terzo venerdì di quaresima  - 1°
Marzo 

LUNEDÌ 26/02 via XXIII Aprile, via XXV Aprile, e via Cinti

MARTEDÌ 27/02 via Costruttori di Pace, via Fanin e via Cantelli

GIOVEDÌ 29/02 Via Boccaccio, via Villani e via Solidarietà 

VENERDÌ 1°MARZO
Via Petrarca, via Alighieri, via Stazione e via

Provinciale solo pari 

Via crucis a San Venanzio
alle ore 18.00
Stazione quaresimale a
Poggetto: alle ore 20.30 Santa
Messa

CALENDARIO BENEDIZIONI  PASQUALI
DAL 26 AL 1° MARZO

(Continua da pag.1)  chiude dentro 40 giorni, come già ci aveva già fatto
intuire domenica scorsa nel  testo delle tentazioni, ma attraversa l’intera
esistenza. La ribellione di Pietro, così come quella degli altri discepoli,  sta
nel fatto che Gesù aveva annunciato la sua “passione e morte” e loro non
potevano accettare di seguire un Messia la cui vicenda umana si sarebbe
conclusa in quel modo. È alla luce di questa premessa che va quindi colta  
l’esperienza della trasfigurazione. Gesù aveva parlato della sua morte di
croce e le condizioni per seguirlo: “Se qualcuno vuole venire dietro a me
prenda la sua croce…”; ora Gesù cerca di aiutare i suoi  discepoli a capire
che è vero che Lui soffrirà e morirà, ma è anche vero che risorgerà. La
trasfigurazione li fa “vivere” in anticipo la risurrezione, proprio per
prepararli ad affrontare il cammino di mezzo, cioè la passione-morte.  
(Commento di don Andrea Vena)



Alle 20.45 all'Agorà 

27 febbraio 
5 marzo 
12 marzo 
19 marzo 

MARTEDÌ 

A scuola
della   arola

Commento     alle letture
della Domenica

È mio vivo desiderio che la
Parola di Dio sia sempre più

celebrata, conosciuta e diffusa,
perché attraverso di essa si
possa comprendere meglio i l

mistero di amore che promana
da quella sorgente di

misericordia.
(Papa Francesco)

Comunità
Parrocchiale

di Galliera

P


